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Gentile Segnalatore, 

con la presente informativa il Titolare (di seguito anche “Organizzazione”) intende informarLa sul 

trattamento dei Suoi dati personali necessari alla gestione delle segnalazioni previste dalla disciplina sul 

whistleblowing, ovvero l’istituto, recentemente revisionato nel nostro ordinamento, con il quale si assicura 

che colui (dipendente nonché collaboratore di impresa fornitrice dell’Amministrazione, cd. whistleblower) 

che effettua, secondo certe modalità, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, la 

segnalazione di condotte illecite o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 

di servizio, sia soggetto a particolari tutele.   

Si riportano di seguito le informazioni ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche 

“Regolamento”) sul trattamento dei dati personali dei soggetti che effettuano segnalazioni di illeciti 

(Whistleblower) ai sensi del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO:  
Comune di Chiaravalle 

RESPONSABILE PROTEZIONE DATI 
(RPD/DPO): dpo@morolabs.it 

COSA FACCIAMO CON I SUOI DATI (Categorie dati, requisito necessario) 
Il trattamento è una qualsiasi operazione effettuata sui dati personali come raccolta, 

organizzazione, conservazione, consultazione o interconnessione. In relazione alle finalità del 

trattamento possiamo ricevere da Lei soltanto i Suoi dati personali, sia di tipo “comune” come il 

Suo nome, cognome, data di nascita, dati di contatto o altri dati identificativi, sia di tipo potenzialmente 

“particolare”, come i contenuti della segnalazione. Il segnalante può comunicare qualsiasi tipologia di 

informazione (riferita tanto alle persone fisiche oggetto della segnalazione come a sé stesso) al fine di 

rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di servizio con l’organizzazione, commesse dai soggetti che a vario titolo interagiscono con la 

medesima. Si invita il segnalante a comunicare le sole informazioni indispensabili. 

Non è necessario riportare il proprio nominativo ma, al fine di ricevere comunicazioni e feedback 

dall’organizzazione, è necessario riportare un riferimento oppure conservare il codice della segnalazione in 

modo da ottenere i dovuti riscontri, conformemente alla vigente normativa. 
 

PERCHÉ TRATTIAMO I SUOI DATI (Finalità, base giuridica) 

Le basi giuridiche previste per la gestione delle segnalazioni di presunte condotte illecite sono le 

seguenti: 

- art. 6 par. 1 lettera c) (“il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il 

titolare del trattamento”), qualora siano trattati dati personali diversi da quelli afferenti alle categorie 

particolari o a condanne penali e reati; 

- art. 9 per. 2 lettera b) (“il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici 

del titolare in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale”), qualora siano trattati 

dati personali afferenti alle categorie particolari; 

- art. 10 (“il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali o ai reati o a connesse misure di 

sicurezza, deve avvenire soltanto se il trattamento è autorizzato dal diritto dell’Unione o degli Stati Membri”), 

qualora siano trattati dati relativi a condanne penali e reati. 

Le segnalazioni saranno gestite dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

attraverso i canali o le piattaforme previste. 
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COME TRATTIAMO I SUOI DATI E CON QUALI MEZZI (Modalità di trattamento) 

I dati saranno trattati con strumenti prevalentemente informatici e, ove necessario, anche in 

formato cartaceo, nel rispetto delle misure di sicurezza tecnico organizzative previste dalla 

regolamentazione interna. 

 

DOVE FINISCONO I SUOI DATI (Comunicazione a terzi e categorie di destinatari) 

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, 

la Corte dei conti e l’ANAC. I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale 

dell’organizzazione, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e 

modalità del trattamento medesimo. Si fa presente, inoltre, che la segnalazione è sottratta all'accesso 

previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 241/1990, dagli articoli 5 e seguenti del D.lgs. 33/2013 nonché 

dagli artt. 15-22 GDPR.  

I dati non saranno oggetto di trattamento in paesi al fuori dell’Unione Europea, garantendo così i livelli di 

protezione previsti dalla vigente disciplina. 

 

QUANTO TEMPO CONSERVIAMO I SUOI DATI (Periodo di conservazione) 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. I dati personali che 

manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti 

accidentalmente, sono cancellati immediatamente.  

 

QUALI SONO I SUOI DIRITTI 

I segnalanti hanno il diritto di richiedere e ottenere dall’organizzazione, nei casi previsti, l'accesso 

ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 

che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento), nei limiti previsti 

dall’art. 22 del D.lgs. 24/2023 (Rinunce e transazioni). L'apposita istanza potrà essere inoltrata al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza al fine di garantire comunque il 

necessario livello di tutele. In ogni caso, l’eventuale esercizio di altri diritti previsti dall’ordinamento europeo 

e nazionale (segnatamente l’accesso ai documenti amministrativi, l’accesso civico e l’accesso ai dati 

personali, cfr. art. 12, comma 8, del Decreto D.lgs. 24/2023, in riferimento agli artt. 22 e ss. della l. n. 

241/1990 e all’art. 5 e ss. del d.lgs. 33/2013, nonché art. 13, comma 3, del Decreto, in riferimento agli artt. 

15-22 del Regolamento e all’art. 2-undecies del Codice) è sottoposto a deroghe e limitazioni all’esercizio da 

parte del soggetto segnalato. 

 

COME PUÒ ESERCITARE I SUOI DIRITTI  

Gli interessati che ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato 

dall’organizzazione avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di 

proporre reclamo ai sensi dell’art. 77 GPDR all’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali (e-mail: protocollo@gpdp.it – www.garanteprivacy.it). 

 

AGGIORNAMENTI 

L’Informativa è lo strumento previsto dal Regolamento per applicare il principio di trasparenza e 

agevolare la gestione delle informazioni che trattiamo e che La riguardano. Al variare delle 

modalità di trattamento, della normativa nazionale o europea, l’Informativa potrà essere 

revisionata ed integrata. Ulteriori informazioni sul trattamento dei dati, sull'esercizio dei diritti e sulla 

disciplina normativa in materia sono disponibili al seguente indirizzo web: 

https://www.comune.chiaravalle.an.it  

http://www.garanteprivacy.it/
https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/privacy-usltoscanacentro

